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Abstract: Un numero crescente di genitori passa all’omeopatia per il trattamento dei propri bambini iperattivi. Due pubblicazioni, uno studio randomizzato e parzialmente cieco e uno studio clinico osservazionale, hanno concluso che l’omeopatia ha effetti positivi nei pazienti con disturbo da iperattività e deficit di attenzione (ADHD). Lo scopo di questo studio era ottenere un’evidenza scientifica dell’efficacia dell’omeopatia nell’ADHD. Sono stati reclutati in totale 83 bambini di età compresa tra i 6 e i 16 anni, con una ADHD diagnostica seguendo i criteri del DSM VI. Prima dello studio  crossover (in cui i pazienti sono spostati da un gruppo all’altro a determinati intervalli di tempo, n.d.t.), randomizzato, controllato con placebo ed eseguito con il metodo del doppio cieco, essi erano trattati con medicine omeopatiche prescritte individualmente. Parteciparono allo studio 62 pazienti, che raggiunsero un miglioramento del 50% nell’indice globale di Conners (CGI). Tredici pazienti non conseguirono questo criterio di eleggibilità (CGI). Quanti vi risposero furono diviso in due gruppi ed entrambi ricevettero il medicinale “verum” per sei settimane seguito da placebo per sei settimane (gruppo A) o viceversa (gruppo B). All’inizio dell’esperimento e dopo ciascun intervallo del crossover, i genitori riportavano il CGI e i pazienti erano sottoposti ad esami neuropsicologici. Il tasso CGI era nuovamente valutato al termine di ogni intervallo del crossover e due volte in un’osservazione di follow-up sul lungo periodo. Al momento dell’ammissione nell’esperimento di crossover, le capacità cognitive, quali percezione visuale globale, impulsivitità e attenzione divisa, erano significativamente migliorate sotto il trattamento ad etichetta visibile (P<0.0001). Durante l’esperimento di crossover, le attribuzioni di CGI da parte dei genitori erano significativamente inferiori in caso di somministrazione di verum (mediamente 1.67 punti) che in caso di somministrazione di placebo (P =0.0479). Il miglioramento del CGI a lungo termine raggiunse i 12 punti (63%, P <0.0001). 

CONCLUSIONI: L’esperimento suggerisce un’evidenza scientifica per l’efficacia dell’omeopatia nel trattamento del disturbo da iperattività e deficit dell’attenzione, in particolare per quanto riguarda l’area delle funzioni comportamentali e cognitive.
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